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DlPAItTIMEN'fO mnVtGIU·DEL FUOeO, DEL SOCCOilS~)PIJlU~LlCOf.n~~,~A DIJ1ESACIVILE 
DlREZIQNE CENTRAU~PER LA PREVENZfCfNE .1: LA SlctJRF!2~.1ECN!CA. 

Il decreto 5 agQsto2011 •. QltHlnaìolllvirtiì del decreto legislatìvo.8 tfiarzo~ 2()9~~:n· 13~ 
art. 16. comma 4, stabilisce le procedute ed i requisiti per l'autorizzazIOne e l'l'scr:Zl~n~ de~ 
professionisti neglidenchi dCl. Ministero deU'interno; In particolare l'art 4. dU!lcrPn.na l 

progràmmi e l'organizzazione dei corsi di preventkmc iUècndi chef! ne~ssano.~~gulre .e, 
superare per poter l scrì versi nei predetti elenchi, mentre t'art. '1 fissa 1 requISIti per \1 
mantenimento deU~iiscrizi(me in tali elel1chL 

In ottemperanza all 'art. 4, cQmma I, o· all'art. 7, comma 3, del predetto deCreto, questa 
AmministnlzÌoneha definit!) l'articolazione ed il programma del corso di. base, nonché dei corsi 
e settlÌ11.arì di aggiornamento c.ondividendolì coni Consigli Nazionali delle pro.tessJoni elencate 
nell' art, 3 dello stesso decreto. 

La rivisitaz.ione del programma del c,()rso di f(lrtrmzi.one di base di prevenzione incendi ed 
j contenuti c l'arllrolàzione dei corsi/semitl/lI'! dl aggiornamento sì fondtlIlO suU'csperic:llza 
maturata in attuazione dell'abrogato D.M: mllrLO 1985, e suUa consapevolezza del mutato 
runbito in cui si trovano.M operare i professionisti. Essi ogçi non sono più impegn.ati. comejn 
origine. in una SèmpHce dichiaruzione di rispetto delle "misure più urgenti ed essenziali" 
t1n$lizzate ad acquisire il nulla osta prOVvisorio di prevenzione incendi di cuì alla legge 818/84, ' 
bensì nella predisposiziollé di certificazioni funzionali aUn "asseveruiionc" dà presentare a 
corredo della S.C.I.A. di cui aWarL 4 del DPR 151/20n, che permette l'esercizio immediato 
del! 'auività ai fini ruitinccndio. 

Suna scorta eH tali premesse sì riportano in allegatn le indicaziot\ì relative ai prQgrammi, 

all'orgnnizzazione e alle procedure di approvazione dei corsi basè dì speciaUzzazione di 

prevenzione incendi (Alt I). nonché le analogbe indicaztoni relative ai C(lrsVscmina:rt di 

aggiornamento (AIl.2). 


Le strutture tt.mtoria1ì del Corpo Nazionale VìgiU del Fuoco sono chiamate ad 

instaurare rapporti Còsttuitìvì con i soggetti organi'l2ììt.òn dei corsi e dei semil'Wi, anche 

attrnverso la proposta di docenti di comprovata esperienza, CCln l'obiettivo di concretizzare 

qualificati momenti formativi nel settore antin.cendlo. 


Alle Direzioni Regionali, infatti, devono ess~re trasmesse, da parte dei sogge~ti 


organizzatori, lenchieste di approvazione dei corsi base e le richieste di autorizzazione dei corsi 

e seminari di aggiornamento. 


Le prime, verillcate alla lu~ delle indicazioni dì cuiaU'aUegato l, sono trasmesse, con 

pa.rc\'c, alla Direzione Centrale pèr la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica, per 1. successivi 

Ildempìmenti di competenza, Peri corsie seminari di aggiornamento l'autorizzazione sarà 

rilasciata dalla stessa Dì.rezionc Reglnllale, che ne verificherà la ooerenza con le indicazioni 

dell'allegato 2, rammcl'\tMdoche trascorslquindici giorni dal ricevimento dena riclìjestll di 

aUfòrizzazione,iJ çorso/s~minuri() si intende. autonZ7Jlto. 


Alle .stesse Dirqzlonì Regionali sarà trasmessa, u ~ura delle Università indicate al comma 
6 dell'urt. 5 del dccreto in oggetto l:nòìt~ato, ('istanza di approvazione dciprogramììd dì 
insegnamento dei corsi inseriti neUe propri~ <ltfcrte didattiche. ni finì di qu<tnto previsto aWart.3., 
comma 3, lettera b, delltl stes..'ID decteto, La Dirl~zione Regionale, verificat<l la documentazione 
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ricevuta, trasmette tale richiesta, cOluprensiva dclhldocumentuzionee del proprioparère alla 
suddettaD.irezione Centrate. 

Al fine di consentire Il questa AmministrllZìonc dì effettuare i controlli su! corretto 
svolgimento dci corsi base e dci corsi e seminari di aggiomamento, cosi come previsto. dal 
cornma 8 dcll'rut,'1 del D.M. 5 agosto 2011, tuttì i soggetti òtganì:r.zJltori renderanno disponibile 
In docume·ntazione relativa a ciascun corso ba,>c ovvero ctll'So/seminilrio di llggiomamento 
svolto (i31enco discenti c docenti, regÌstrazt.)I1c pre5(,>tlza (Uscenti, questiimari verifiche 
it~te.nTledìeJfina)e, ~c.)per cinque anni sllcc.cssivl allo svolgimento dello stesso; Le Direzioni 
Regionali, in analogia. asslcureranno la disponibilità degli atti di propria competenza. 

Allo . stesSO fine, gli Ordini e i Collegi professionali - che provvooono ad assegnare ai 
professionisti il codice di individuazione è ad aggiornare gli cl~.ntlh.i -renderanno disponibili tutti 
i documenti in loro possesso attestanti t'csìstenZtl dci requisiti per l'iscrl.zione· e per il 
mantenimento della stessa. , 

Si confida nella costante azione dì confronto tra Direzioni Regionali. Comandi. 
Provinciali. Ordini c Collegi Professionali c Auté>rità scolastiche e Univcrsitarìeal fine di 
mettere a punto ed attuare corsi e seminari qualificati, irt grado di oonsentìre aiprofessioniSitì di 
affrontare correttarncnteJIinnovati impegni nel settore dt;:Uapt'evenzione incendi. 

CM 1'entrata in vi gòte del D Jv1. 5 agosto 20 J }, si rende hioltre necessario adeguare 
l'nppli~tivo int'bmmticoMaHzzato alla gestione dei l'fofèssionistì iscritti nell'apposìto elenco 
del Ministero deU'interno di cui aU'tU1icoli) 16 del decreto legìslativò 8 marzo 2006, n. 139. 

In accordò con la DireZione Centrale per le Risorse Logistiche e Strumentali, sarà, con 
succe.ssiva. specifica cotrlutlleazione, messa a disposlzion.è degli Ordini e· dei Collegi 
profbssionaliuna versione integrata dell'attuale applicativo checonscl'ltirà Pinsèril11cnw dei dati 
relativi siu all'iscrizione che all'aggiornamento dci ptofessitmistL . 

Nelle more di ta\eadegllament<l, rim.mgono vnHdele specifiche ìn<licazioniln materia già 
emanate da questa Amministrazione, mentre si intendono supernte con la presente tutte le 
precedenti disl~osizioni aventi a ritèrlmento l'abtogàtù D.M, 25 mtlr'liO 1985. 

Si rivolge cortese richiesta aft1nc11é gli Uffici in it\dirizzo8Ssicurino la comunicazione 
dellnprescnte nota agli ut:ficitertitoriaU di competenza. 

IL CAPO DEL CORPO 
NAZIONALE DE.·~.T~V..1.rGJ)rUL DEL FUOCO 
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Dn~RTll\lENTO DEI VIGILn)ELFlJOCO~ m~LS()CCORSOpnIJs,LlCO l\:~~~~,'\!)ìFESA CIVILE 

DI RfJ']ONE CENTRALE l'EH LA PREVENZiONE ,E LA SICUREZZA tECNICA ' 

Allegat() l 

CORSO BASI:-:nl $PECIALIZ1AZJONE IN PREVENZI(lNEINCENDI FrNAUZZATO,I~U;,A 
ISelUZIONE DEI PROIi'ESSIONtSTI NEGl,J ELENClU DEL MJNIS'l'ERQ DELVINTF..RNO 
(D.M. 5 agosto 1011, art.4, 

Le disposizioni relative al scltl'}t'e della prevenzione inceiìdi, basate storicamente su un approccio 
prettamentc prescriuivo, Si S0l10 arricchItene! corso dègH ultimi anni dì strumenti nonnlltivi iandati ~uUa 
valutl\zione del rischio di incelldio è sulPapproccio prGst<lziònale. Con questi strumenti, la progi."ttazwne 
al1tincendio si è diversificata determinando una maggiò:re liberta, da parte del professionista. 
nell 'individu3zlone dclIc soluzioni più idonee!\ \;ontemperare la fUilZÌonalita ed ccol'lomicità delle ò:pefe 
con gli obiettivi della sìcurez;;m antll1i.!endìo sanciti dnlle leggi disetlote. 

Sulla scorta di tàlipl'cme~;se,il cOtSt) si pone l'Qhicuivò di fornire ai professlollisti le principali 
ìndi(:azinnimctodologicheper dèfinire, fin dalla fase ideativa, i requisiti dì siç,J,tczznantincendio 
integrali con gli altri requisiti di progetto .. ti, in (]\lesta Clttiçn, si è so:~lto dì d.are nloorso un taglìo cbe 
prediliga anche l'aspetto pratico, tale da. thnme gli strumenti pel' l'approccio più idonee} alle feali 
necessità peculiari del scttore della sicurezza ani incendio, 

/ 

INQUADRAMENTO DIDATTICO 

Il corso si artknla .in dodici modulì formalìvÌ; nonnmditkahilì ìn tennini di numero ed argoffi(.'Uti. bI 

rdazio1'l.c uUa complessità deglìargoltlcntì trattati è s~ato previsto, per alcuni moduli. Un test di verifiea di 

appl'cndimt.-nlb, Il Call1tterc didaltìco è non vuluta!ivo, la cui modalità dì espletamento verrà stabilita dal 

docente in taccordocon la direzione d,,~t corso, lnoltre, altetmine dclmoduli 9, lO c Il i diSCènIÌ devono 

confròntarsi con la prcdìspnsi1.ionc dì un pJ'ogeHt) d.ìprevenziotlc incendi sono la guida del docente. 

Complessiv8JTlente ilpercon;o fonullfivo lo.inimo è dì 120 ore. Resta renna la tàcolt.ì del soggetto 

pwponent(j. in relazione Il llpc1.)jfiche esigenze territoriali e/o di comparto, di inserire ulteriori argomenti o 

.approfondire quelli previsti nei siugoli moduli, per una rlur:lttlcomplessìva lllfiggiore. 


Affinché il oorso cònsentll di a\.~quisire i lll,:CeSsan èlementi conoscitIvi finaliZzati a.lla attività 

proiessit.male nel settore deUo prevel1zion~ incendi con particolare riguardoal1tì attività certificati va e 

possa instaurarsi !:Il) efficace cO!11uuìcttliunc fra docente e discenti, 1 partecipanti .non devono superare le 

40 tUlilà. La freqlK't11J:\ delle 1ezìoni ha CArattere obbligatorio enollpossono. pertanto, essere ammessI a 

sostenere resml1c lìnalc i discenti clle abbiunomaturtlto assenzo supl'rioti al 10% delle ore complessive di 

durata de'l ('orsu stesso. Ai .tini del raggìungimento del monte orè mÌ'nl!Jl() per l'ammissione aWesame 

limde,il snggctw orgllni.<:.znlore dci cOrso può prevedere. pnrrrn del1'esame. modl.lH didattici integrativi 

per i discenti avt.-nli l1co.::cssità, 

Parte del oorso è destinata all'acquisi7ione delle noziOni di pii) frequente applica.:doue ehe connotano hl 

sìcurez7,il 3l'trim::Ctldio deU~~ att\vìtà $oggerte ai prnéedlrl'lentì di prevenziune incendi. l'wc obiettivo viene 

mggiunto con lo svolgimento dei modlllì 9 e IO. nei quali ì professionisti. oltre adtlpprofondire la 

conoscenza delle regole tecniche, si cOlllìnI1li\no. mediume l~ercit1izìoni pratiche, con l'adeguamento 

dcglì edifici ai requisiti richiesti dalle speci.fichereg()le tecll1chc. 
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I dodìci moduli che compongono ìl corsòtrattnno t·seguenti argQmeìlli: 

L Obieltlvì,dlrCltlve. legislazione c regoleteenichcdi prevtti:\zlol1c itléendì 
2. Fisica c chimica deU 'incendio 
3. Tecnologia dci materiali e delle slnltture di Pro1cz.itme pallsiva 
4, Tecnològiadei sislcmi cdègli impianti di protezione attiva 
5. Pl'Occdure di preVcnz10ni;! inCcllQi c sicurezza equìvalenlc 
6. Approccio tngcgneristicoe sistema di gestione della sicurcu..il 
7. Sicurezza antincendio nei luoghi di hIVoro 
8. Attività ti rischio di incidente. rilevante 
9. Attività di tipo civHc 
IO. Attivilàdìlipo industriale 
11. Progettazione in mancanza di regoJete<;niche 
12. Visita presso una attività sogg~tlil 

. CONTENUTI M.INIMI nEI, CO:RSO 
PC.t daSPl.Ill modllio Vlene indicato il numero minimo déHe leiìOllt in cui lo stesso si articola, con gli 
argomenti da sviluPllllteper d'lscuna di queste, 

Modulo I • Obiettivi, direttive, legislazione il rcgolctecnlehe di pl'cvenZiòné Incendi 

n, primo modulo è suddiviso in trè lCl.ioni: una di carattere intr~)duttivo finaliu.ilta a fomire un 
preliminare quadro di insieme degli ol;li.et!ivi c dci crilerìgencfllli dì siCUrC7.2.1 antincendio. nonché 
evìdenzìare l capisaldi della progettaziorie antiocendlo; una che illustra le direttive Ctllllullilaric che hanno 
diretta ricadulrt sulla prevenzione. incendi ed 1U1tl di inquadràfl1ento generate sulle leggi e i regohtincriti 
che di;:;ciplinanola sicureZt.8 antincendiq, ivi compreso Uruòlo dei prof<."Ssiorusti anliucendio. 

LezionI: 

LI Obieni\'ie fondamt!ntl di prev.cnzione iìu:cndi e compettmze de) CNVVll. In quesl() all'lbito 
vengono analìZ:i1lli gli ohiettìvi della prevenzione incendi. introdotti i criteri ge'letali per la valutazione 
dd rischi,) di ìncendiq e per In individua~ionlnjeUemj&vrc pr;çventive, protettive c dl esercizio necessarìe 
per tllitìgareilriscllio, Inoltre, viellciHustratn l'organi:t.i,azionc delCo1'pO Naziòtlalc dei Vigili del Fuoco 
in lllcrito alle competenze nel scttor~ della prevenzione tnc{.>tldL 

1,2 DircUivc comunitarie coli rkadutasuUa pré\'enDOnc incendi, .Ln lezioìlc trathl dcI requisito delta 
sicurezza in caso di incel'ldioper i prodotti da CosI111z.ione, introdotto dalla Direttiva 89/106/CEE e dal 
relativo documentò interprctativp e ripreso dal Regolamemo (UTI) n. 305/2011 del Parlamento Europeo. 

1.1 Legislazione sulla sicurezz.a antint:eIUlt~en~ lezic)fl(; si sviluppa un sintetico quadro dei prillcipaH 
provvedimenti lcgìslntivi eregoJamentru:i che disciplinllllOla tllJlteria, ~cce.nnand() anche al processo 
cVtllutivo che ha interessato il settore dal 1941 ad oggi. Vengono inoltre evidcniiatit lnrelaziono agli 
ubiettivI dJsicurcz7.JI stal?ilìti dall~ leggi di .t:iferimento. le fì:lMalità diapplièazìone dellè miSure 
prevcntivec protettive finalì:Z7..atel'l t:ompt\'nsareìl riscÌlìo dì illccndlùper il settore della prevcfiZiollC 
inceudi e della sicurezza nei luoghi di .lavoro; Viòfleinftne l:1Mliz?..ato ì1 ruolo. le competcl17,c e le 
cooncsseresporisubilità dei profession.ìsli che si occupano di progettazione, realiz7l1Ziollc e ccttifiCl\zlOnè 
nel setlorc del.la prevetll:ionc ìn~"T\di. 
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tUPARTIMf:NTO DEI VJGflJ mn.•·uoeo. m:L SOCCORSO'PUBBUCO E DE~LA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE ilER LA l'REVFNlIONEE LA SJ~UREZZA TECNICA 

Modulo 2 -Fish:a e ddm1C8. deU'incen4in 
11 sCl;;ondo modulo c articolato in tre k'2:ìQl1i: nella prÌfrlll SO!lt) trattati l ptincìpi della combustione e 
vcng()\lù descritte le caratteristiche 0011c sostanze pcrico!()!>e in r:lazion~ alle tonti di i?nesco, netla 
s{.'Cùnda si affronta l'argomento della estinzione e dcIII<: S{lstam:e ~"llll~\.léntl; nella terza léZlonc vengono 
dcsc,sitte le !l1od:d.ilù per ridurre la pn)babilità dì nccadimento dell'incenÒJoattTi.lVetso 'le misure di 
prevenzh:me. Complem il modulQ un tesI di verilìca dell'apprem;iinlcmo 

Lezioni: 
:U Generalità sulla ~ombu!ition(' e lostallZE' pt'ricolosc. Vengono. alUl1i71.ati,'puntuahnente, tutti ì 
parametri, gli elementi coinvolti nell'innesco e neHllluopagazione deU'.im::cndio (combustiohC, prodotti ,e 
reagenti. rellZinnc di c.ombnslkme. fonti tlì ìnnc.'lco ed energia di attiyazì()oe, campo di infianunabilit~. 
tcmpL"ttiturn di intìamrnahHitil. tempci1lturn di aecensione, tenipcràlurn di combustione, prodotti della 
combustione, curva tempo-temperatura. sostanze pericoloSe ~ombuslibi lì ed infiammabilì --caratteristiche 
(! cl<lssifìcaziMe-, esplosioni dt miscele inl1ammllbm di gas, vapori c polveri). 
2.2 Sostunzccstinguenli. Partendo. dalla classil1çàz.\(jnt~ dei fuoehi veugonodès..:ritti i meccanismi che 
innllcnznoo l'estinzione detl'inccntl\o e llhlStra~e 'le peculiarità delle sostanze cstinguenti (acquA~ acq)Jll 
fra7.iollatn!ncbulil.zntn, schiume, polvcri,gss ineTtO efflllltwmdo te necessarie comparazioni fra le v.ade 
e;;<.)slunZe estingucnti. ComplctMo l'argmTlcnt()a!cunicclllu sUI nuovi prodotti e suUcproccdure per la 
h,l'() o1tlo!ogaziollc o appròvalinne <l.ì fini antìucendìo . 

.:t3 Misure di prevenzione degli incendi. Viene illlrodouo il Ctltlcetto di rischio di incendio ed 
evidenziati .ì critl1ri genel'<lU dì compens:lzione del rischio aUravcrso le misure di prevenzione. 

2.4 Test di verifica di apprendiniento. 

Modulo.3 - Tecnologia dei mat~riali.o delle lIfruUurc di protczl0l1c.pa511ivll 

Il H.'tZO modulo, artÌcolato in quatlro lezioni, affronta le misure di protezione passiva finaUzute a ridurre i 
danui derivanti da un ìl1cendio. Le recCilti iOÌlOvi\ztonì nelsetto!'e·della resisteOl.!l al fuoco SOllO affrontate 
sia dal punto di vista nOffimtivo che da quello progettuale, con l'ohìeUlv() di'.rendcre più comprensibile 
agli opemtòri la valutazione della reSt~ten7",,~ al fuoc(t('d il calc{)lodelèaricn di incendio. Per quanto 
"oncemc la reazìoTle al fuo(.,'O vief}.e panicnlannente approfondito il pnssaggit1 dalla classifiéa.Zione 
nazionale ..IUa classìlìcazìoYtc europea dei materiali. Vengono inoltre tnlt1ate le allre misure di phltezionè 

inerenti: l 'tlbicaz~one deH'attività. 11 dimensìoniUl1ento d~lle vie dì esodo etm le relative misurè di 
proiezione. li! c()mpnttimentilzìonc, l'aerazione, COtnpleH\ il modulo Ull test di verltìca 
dcll':lpprendimento. 

Lezioni:. 

:U (:8rico d'ineendio. Nellu lezione vcngono affrontati iseguclltl argomenti; D,M. 9 mal"lO 2007, can.;.Xl 
...Ii ItlCCI1\Ji,l e relativo. pr<,'cçdimcmo di cnkuln,rogime tmnsitoritl,indivIdu<lziollC del ]iveH(, di 
prestnz.lot11!l lichìesto, determinazione del carico di incendio SIJCcinCO. carico di incendio lij)eèìf1co. di 
progetto, fat10n correttivi del ofu1c().di incendio. spedfico, indi'.'iduazione della classe di resistenza al 
1\1(,)00. 

34,2 Rcsiltenzà al fuoco dene strutture; Nelht lezÌone vengono nffmnintii seguenti argomenti: f>,M, 16 
fcbbrilio 2007, ntlìncamcnlo alla nomull.ivil europea, prodotti ed elementì costruttivi classificati, 
cHmtter.lstichc di rcslslen71.1 a1 fuoco, elemcnti c prcRlazjoni attese, elementi l'lOrtanti c flon ponalltie 
prestazioni llttc,,<:C, c1aflf!Hleazionc in bMè n; risultati dl prova. classifit~aiZione lnhase ai rifml1ati di clÙcolo, 
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classificazione illbase ai confronti con lubelle, lodlviduazionc della classe diresisten:w al fuoc.o, 
certificazionì e rolativa tlIoduÌlSiicil. c.ontroll0 nel temp6,.Analisi dì casi pratici. .' . '. . 

3.3 Rea.zioncaJ foo.:o dei materiali. Nellakzìol1c vcngQn9 HffroutÌlti i seguenti argomenti: n.M, 15 
marzo 2005, parametri delhi rCilZI{lilenl fuoco, mctodì di prova c classific.1z1oric dei mnteriali. materiali di 
lirt'cdo é di rivestimento, materhUi ìsòiànlì, mobili imbottit'i, materiali lcgno$ìtrntìaìi oon prodotti 
vcmiciantì ignifughi, ccrtific.,zioni, ClmO)Qgn.z!onc è c{}JnmcrcinliL.,zaziolHl, presctiziQni Mrmative .sulla 
rC<'lzione al fuoco, .miglÌ\'~l1:amcrlto della rC<'lzione al fuotA) dCl materiali, ccrtìficaì:looi e .relativa 
modulistka, contmJ1t'nel temp(}. 

3.4 AUre misure di protezione pR$tdva. Nella lez.ione vengono ,affrontati l seguell1Ì argomenti: ì\'Ccessi. 
accostamento dei mè?.zi disoccòmo, distanze di SìCurcZI.a, (interne. esterne, dì protezione). 
complUtirnclItazionc (orizl.olltale e verticale), dimetlsjonalllCllln,éaraueristiclle e protezione delle ,-te di 
esodo (lllngbet.7..Q, larghezza. Ilumero d.i uscite. lìpidi porte e slx,1emi di llpertura, tipi difiltrl e discale, 
luoghi sicuri e spazi ct\lnli), aerazioìte. AnaHsidi easlpralici sul dimensionamento delle vie di esodo. 

3.5 ;l'cst di verifica di apprendimento. 

Modulò 4 • T(!,Coologill dei sistemi c degli impianti diprotezione attivlì 

Il quarto modulò èartiéolato iltqunttm lezli.mi, sulla téCnologia dei si:>lemiedeglì impianti antincendio, 
fìl1aliz7A"Ite alla lmtta:~d()ne delle SO!llzlonl da adottare per ridurre i danni derivq,ntì da un incendio. 
Completa il modulO' un test di verifica dell'apprendimento. 

l,c1.ionh 

4.1 Sistcmi di r1ht,\'tlzionellutomalìca dì Incendio, allannc e sis.cmi di aJ.imcntftzioni di slcurcz7Jt. 
Nella Iczìj.)!.m vengono nffrontati i seguenti argol1le:uti! riferImenti IlOml.llIhli, modalità costrultive e 
peculiarità dci sistcllni, cèì1ificazioui, rellltiw, O1oiluIJgtic8 et :rnt\nuh~llZionc, 

4,2 l':stintorl di intendio portatili e ~arrcnati. Nella lezìòl1c vcog\)!lO affrontati i seguenti argomenti: 
riferimenti normativi, focolai tipo, certificato di prova, omo!ogazioue, eticheUatura. criteri gencralì di 
seclta, moda1jtà di protezione. dcgH amhicuti c mnnuterrr.ii:mc. 

4.3 .Impianti di estinziooe inecndi dJ tipo autoDlath:o e/o maòualè. Nella lezione vengpDQaffrOlltuli i 
sc!,.ruentl Ilrgomcnti:ri:fcrimentl nom1t:ltivi, modalità CQstruttivc epeculiarità dci vari impianti (rcti idr.mti. 
sprinkler. altre tipologie di impilÌ.nt.i), certificazioni e relativa 1l10dulistica, niimutèi\zionè. Arinlisi di casi 
prn~ici. 

4.4lmplunti diconirollo fumi e t:llòtè, di tipo mectaliJto e nàtllt'lde, e ~i5temi di ventUazion~ Nella 
lezkme vengollo aftì:al1tati i seguenti argomenti: dferimenti normativi, modalità costruttive e peculiarità 
dd sistemi. certlficl'ì?:ioui, relativa modulistica c manutenzione. . 

4,5 l'es, di verifica di apptcndlnumto. 

Modulo S -Proccdllrcdiprevenzionc lucendicsh::urezza equivalente 

Nel quinto modulo .$QllO afrrontali, in qUI:Htl'(l ie;.tionl, i procédìmenH di prévenzione incendi, ivi 
Ct)lllpreso il procedimenti) di deroga CÙll II.!' U\òc!alità per la indiVidua.ttollc doliti rwsure di sièurezza 
cquivnlenti atu:averso l'nnlllìsi di rischio. Vengono inoltre tmttllt] gli aspetti relcltivinlla gestione della 
sicurezza antincendi.o acl1'attivhà. 
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Lezioni: 
5.1 Tcmtini. definizioni aeneral1. sbuboU grafid dfprevenziol1é incendi csegnaletlea di sic,u'e~: 
Nella lezìot)c vengono affrontati i segllenti argomenlì: D,M 30.11,8.3, D.Lgs. 8112008 per quanlo attiene 
In segnaletica dì sicure:o.ll , 

5.2 Procedimenti di pr.cven~onç iaccodi. Nelllllezionc \.'engono affrol\tati i seguenti argomenti: attività 
sl:)ggeUe•. vàlùtaztone dei progetti •. eOll!ro!U di prevenzione . Incendi, . atteslll2Jone di rinnovo periodico di 
co~fonl\ità antincendio, obblighi connessi all'esercizio dell'attività, deroghe, nulla osllì di fattibilità, 
veri fiche in CQ(SO d'opera, relativa modìJHl'.[k~c certiOGuzilJnL 
5.3 Analisi di rischio -e .ndividUllzÌlln~ delle misure di llieurez:t~ equivll1cntt Nella le2ione viene 
ilIusWUlO il processo logico che conscnledl valutare l'aggravio (,ii rischio dovuto aUa mancata osse.t\'<lr\za 
delia disposiz.ione di prevenzione incendi alla'quale sì inttmae derogare c· consegur.mtemente iOlHvidulire 
le misure di pfevcnzlfme e-Jodi rrotcziOllC che pCffilCHollO dì glirantireall'attività lo stesso grado di 
sicurezza che si (Jttcrrebberispetti'lnoo integralmente In normativa, 

5A Gestione della stcurcl.za. Ne.llil ,Ié1lone vengonoaffrontlltl i seguenti argomemì: elementi principali 
per gestire la sicU\,~z;za in éomllzionìordinarie e di e.lllergeOZ:1, criteri per .il mantenimento delle 
aondìzionì di sicure7l1~ dì progetto, sorveglian1Jl,contmUo,' .manutenzione, fonnazìone degli addetti 
nntinceruiio.squaarn a,zierldale, pi~rno di etnetgenza, 

5,5 T..-st di vedficà dillpprcndinteoto. 

Modulo 6 ~ Approc-clo ingegneristito e sistellla di gt!ltionc della $lenTezza antincendio 

Il ìn\)du!o è llnahzzato a fornire al discente le nt,zìonì di hase delln rnatèr1a, rimandando a corsi 

spécialistici gli approfondimentI e 'h. trattazione li:Snustì.vll degli spedfid àrgòmenti. 

In questo modulo Yiene illustrata, in trelezlonì, ltlmetodolvghl di valutazi0l1C del rischio e le modaHtà di 

individuazìone delle misure dì protezione mediante l'approccio ingegpedstico (jìre saj(!IY engeenering), 

nonché il mantcnìmento delle éOfldizioni di .liiCurC'.l7.il attraverso il sistema di gesticme della sicure7..za 

antlncendio (SOSA). ' 


Lezhuù: 

6. J RiferinHmti normativi iuIPapprocéloingégnérirtico; Nellt\ lezione viene illustrato il DM. 9 
rnaggib 2007< sia sotto il profilo procedurale che da un punto di vista del processo dl valutazione. 

6.2 MC!fìldologia su cui si basa.l'approtdo IngegnerlsHro, NeUa lezione vengono fomiti elementi <li 
base sull'approccio ingegnerìstico,COll partìco\are riferimento alraspctto deUa identificazione degli 
obiettivi di sicurel'.7.a 311t1f\('endio, della individuazl0l1e dçj livelli di prestazione e deUa selezione degll 
scenari dì incelldio di progeUo. Vengono,. inGHrc, illustrale lcearuttenstichc dei pnncii)3li modelli di 
calcolo c tomìti gli elementi per lascoltn dei valori di inpl.lt Cl per la lettura ragionata deirisuhatl delle 
eltlboraziò\)l, necessari per la predisposizionc tlplla documentazione funzionale alla stesuta del progetto 
1inale, ' . 

. 6.3 Il sistema d.iUl\stÌone della sicuru-ia antincendi/), Nella leZione vengono forniti gli elementi di 
conOSCClll.a per s!rullul'are, cÒ1\sapevolmeme 00 in lin.ea C<lll gli sccnmidi incendio adOUllii Hella Inse 
preliminare di tlUalìsì, un progrnnmw dì nmnl.t'nìmento del livello di sicurCZ:lil antincendio. 

i -00; h __ !/!>_ilJn;~". ,. ),'~ 
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Modulo 7 .~ Sieure,r..zaìÌBtincendiò .nei luoghi di lavoro 

Nel settimo modulò viene nffrOfiU\to.in ire lezioni, l'ru:gomelltù della slCurt.7;7.3 nei luogh; di lavoro per 
g.li aspetti de] rischio di 'in\,;cudlo e le oOllnession.i c()Olo drf;ciplìna proccdimentale di plPVenzlonc: ìncendi, 

Vieoeinohte illustralo l'apparato sanzionàiorio npplicabìJcàlscuorc; 

j'(~lhmì: 

7.t Riferimenti notmlttivi. Nella leziÙI'lC viene illustralO il D,Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, il D.lgs. 3 agosto 
2009. n, 106, il D.M. 10 lnllr;W t998 e 55.mm.iì c le comj'lCtellze del CNVVF in tale settore. 

7,2 Valutazione dei riscbio di incendio. .nei luogbi di lavoro: Nella lCliollC viene illustrata la 
metodologhl dl.indivh:luazìollC! delle misure di prevcn.z\{mc, di protciione e di gestione. sulla scorta delle 
rls,ìlhlitlè dellll valutazìone del rischio di incendit) ctTettualùset.':Olldo l'allegale) al D.M, 10 marzo 1998 () 
ss.trlm.'ii. 

7,3 Apparato slUll.ionator'io. Nella lezione vielle' .ilIustroto, per gli aspçtti peculiil.rì dcI rischiooi 
lnccndio,U D,l.gs. t 9 dicembre 1994. n.758, cbe disciplina l'apparato Sànliomt((.)rio in mtttena di 
stcurezzasullavofO. 

Modulo 8 ~ Attiviti a rischio di inddentc rilevante 

NeWotlavo modulo viene illustrato, In due lezioni. l'argomento d~lla preveìl.Zlone degliincidenli rilevantì 
connessi Il detenninlltc sostanze pi,}ric~)lflSe e per limitante leGollsegu~n:t.e per l'uomo c per l'ambiente. In 
pnrticolàtc vengono fomite al disct.mte te lWzioni di base della materia, rimandando n corsi spccìuHstici gli 
approfondjmènti è la tmitazione esaustivadegU:>pccificiargoment1. 

Lel..i{fui: 

!tI Riferimenti .borUtnU,,'j, VengMo illustrati i capisaldi del D,Lgs, 17 agosto 1999,0. 334 ç s5.mm.iL. 
ivi compresi laConlposÌzionc, lecotnpetcnzc c l'attività dei Comitati tecnici regÌùnalt 

8.2 Rapporto di iicurezza. Vengono aflhmtati gli clen1ellti fo.ndul'ìti del rapporto di sicurezza. 

Modulo 9 ~ Attività cii til)/} ch'ile 

11 nono modulo si articola in otto lezitmi. Un test (H vl:!rl1ì~ di apprendimento ed Uila esercitazione. Nella 
plÌlTi<'l lezione viene anaHl,zalo lo schema tipo delle rcgolcloonh;~lte di prevenzione incendj per attività di 
tipo civile.. Seguono selle leZioni dove vengonoì1l\lstl'ale, per famìgl.ìc omogenee, le regole !ccÌ\jc.he di 
prl.'lvenzioncineendL . 

~liold: 

!'U Sc.bema tipo delta regolo teénica.. NeUa leziollc vlcneeslliliÌnnta 1;1 struttura tipo deUaregola tecnica 
di prevenzione incendi, le C01U1L'Ssion.i cM le tlotTne diprodottoedì impianto ene vienefomitn la chIave 
di lettura, in rclllzio.I1C agli obietUvl ed <lI campo di applicazione. 

9.2 -9.8 Regole t~{:nh:be, Lc)czionitendono n mettere ìn evidenza i capisaldi c lepecuUarità delle varie 
regole tecniche cCI'{;ando di sviluppurclleì discenti la logica.appUcatìvu deUu specHlche disposizioni. 

9J.ì Test d.1 verifica di fiPllt·clldlmcnto. 
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9, l o It5crcitftzione. L'esercitazione ha lo scopo di 'far applicare aI discenti una. regola tecnica d~ 
prevenzione incendiatlraVtlfS() ht !Jrcdi!ì»Osì:t.ionc di un progetto finalìzzalòalla 41c<luislZIOtlc del parere'dt 
conforn:riùì ai setlsi deWal1. 3 del DPR 1511201 L 

Modol6 lO - AttÌ'\.'itàdi tipo industriale 

Il decimo Il'\odl.l!o si artit::ola in sette lezioni, un test di verif1ca di apprendimento ed WlU esercitazione. 
Nelln prima lezione viene anauiznto 1(1 schema tl\}!) delle regole tecniche di prevenzione incendì per 
uttlvità di tipo hi(lustriale,Seguol\okei lèzidnl d,Né vengono ìllustrate, per fm'lliglie omogenee, le regole 
tecniche di preveoziollc incendi, 

Lezioni: 

10.1. Schema tipo dello regola tetnica. Nella lezh:me vìene e!lami.nata la stmttura tipo della regola 
ttìl.,mlcn di prevenzione incendi. le connessi<mi COli le norme di ptOÙOt1'O e di impianto e nè viL'llC fornita la 
chiave di lcttUTU in relazione agli obiettivi ed al campo di applica:zkme, 

10.2 ' H). 7 R~goJc tecnidH~. Le lezioni tendono a mettere in evidenza i capisaldi c Jcpeculiarìtù delle 
vane l'egole Ibc[)jchc cercando di sviluppare nei. disecnti la logicaapplieativa delle spt.'Cifiche 
disposiziolli. 

10,8 Test dlverUlca dlappl~cl1dlmento. 

1 0.9 Esercitazione, L'est'J'cltazìonc ha lo SC(\po di fuI' ilflplicJlre al discenti una regl:>!n tecnica di 
prevc.o,4otlc ìl1Celldi attraverso la prcdisposiZione di ÌJllflrogetlo fit'ìali,,:ziltQ alla acquisiz.iQne del parere di 
cùnfocrlliHi Ili sensi dell'àrt 3 del DPR 151/2011. 

Modulo 11 .. Progetta:/.Ìonc in ntancnru:a di regole tecmcbe 

L'ì.llidicesìmo modul.o si articola in tre lezioni, ul1 test di vcrificn .di apprcndiment(' cd una esercitazion.c. 
Nelle lczionì vengono i1lustmle le linee di indinZ7À!i per la pmgcttazione in truUlcrmZa di regole tèCllìche 
facendo, rlfèrìmellto a quanto contenuto nel DM 4 inaggio 1998 llllJ leU. A eSii.m1l1.iL ed al D.M. Hl 
mano 1998 c ss.nml.Ìiper Ja ìndividtlaì.iònc dìO!ipertc<ùi di incendio. 

Nello svHuppo del modulo, i soggetti ()rganì72ulor.i poli1illno tener conto della peculiarità del1.'attivitl! 
professionale svolta dai discenti, al fine di una çaHhrazìonc ddlc analisi di rìsehio,ad esempio nclset10re 
agrario/chimico c nei sCllori C(lllllCSsL 

Lezioni: 

Il.1 Individuazione dei. pericoli di incendio Cl analisi delle condizioni al contorno. La lezione fornisce 
gli elementi per individuare iperic{~1ì di incendio aeUa attività oggt;\t(, della progettaz.iotlc partendo d.alla 
annUsl: della destlllllzione d'uso dei vari locali checo.mpougono ratti:vità~ delle sostanze pericolose 
presenti, delle relative modalità di 5ll'lCcagçio e delle possibili fonti di IOIlCSC,o dovule a ìtllJlhlllti, 
hIVì)Hlziorri, lllocchinc, t\tlreUiltun~, aree Ilnscbio specìficQ, vierw tltW.1izzatò come le condizioni 
al c<>n(OnlO pm,SQllO intluen7...llre lo sviluppo Ci ilcolllCl1imento deJrinotmdìo. 

11 ..2 Val11tazlonc qpalitat'lva del rilicbio. Il'! qUCQla lc;dol1c' si affronta l'aspetto della valutnzione 
qualitlltiva del rischio deriVAnte dal c.onfwuto dello scenario dì ìnccndio. che scaturisce dall'annlisi dei 
pericoli' c delle condizio.ni al contmllo, con gli obiettivI generali di sil...'Ur<~7..z.a. sal1cHi dalle lcggì 
istituzjonali, e gli obiettivi specifici di sicureZt..à pC9uJiarì della attivjtà che si intende progettare, 

Hl 
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Il.3 .lndividuazione dell,~ misure di compensllzione del riscbio. lnqucsta 11::zione vengollo affi:ontuti gli 
agp<-1.ti l'elativial1a compensazione del rischio dì incendio dCrlvunte dìll processo di al~alisi illustrato nelle 
due precedenti lezioni c vengono {(uniti gli stn.uneilti .coJ\(Ìscitlvl per individuare. fm le misure di 
prcvcn:done c proteiione, quelle più iiloilec a contenere il rischio di incendio residuo entro vlllori 
accettabili 

11.4 Tc~idi \'eTifica di apllrcnduuento, 

11.5 Esercitazione. L'esercitazione ha lo storo di far applicare ai discenti ì criteri per individuare. ih 
mancanza di una regola tecnica di riferimcnto. le misure diprcvcmaone e protezione necessancper 
compensare il rischio di inc(:ndio, in relazione ugli obiettivi fondamentali sanciti dalle leggI di 
prevenzione incendi. JI tutto è frnalìzzalò alla prt.,·tHsposizìonc di ui'! prQgctt<) per acquisire il parere di 
confonniià aisensi ùeli' ali. 3 del DPR 151/20 I L 

Modillo l2 • Visita presso ùna attività soggetta 

ARTICOLAZIONE ORARIA nEI MOOULI 

Di segultu èriporllllo il llumCn) 11linilno delh~ orc comples:;ivc dedicale ad iJgliiinoduJo cd ìl progml1nna 
Ulullitico suddiviso PI)f moduli e singole lezi()Hi. 

ARGOMENTO 

1 ObiettivI, ditcttive.legislu7Jone C regole tccniche di prevenzione incendi 6 

1 , loi;i~;:;i~i"~"tb;~il~;'~,~tidip;~~;~;~~i~;;~~"i~~;;;di"~~~;p~I"~-;;d~~i"cNvvi;"-""~-"'-._~-""- 2 
.••.•._~_.""""__""•. ' ••m .....•_ ••••""""',••, ••••••_."._••,··._W""...•w._•._~"·····._,··_.•_ ,~.>_". ,•._...........~.~,•.•,•.@._.,>._.,_•.._..._"".,-,••_-_._-,.._._,_..•., " ..• -"-!-·.....·..·~·.._···".·'·1 


l "2 Direttive comunitarie con dcadut~1 sulla prevenzione incendi 2 

1 . 3 !I:~.gisl~~~(~l;;·;~I"I~~~~;~~~~~;~~ti~;i~~~~_m_::::::.:~~::::-..~"' ..""'~-- ~~,-:~-. .._~" 2 

F'bica e cbhnica delPincendio 

2.1 lGencnilita sulla combustìonc c sostanze pericolose 
2.2 T.5·~SI(;~;'~~~ti·~·;-~;.t-i-'· ......,._......... "".-"_ ... 
"_""m 

).. -I .. · ... _.__.... _....•"._.,,-~ ..._....._....~_.... ..> _ .... _ •••••......." ................_...._ .•.... 


! 2.3 iMisure di prcvcllzìonc de.gli incendil::.2..4 1i:~~~-~li·'~~;ifi~;-di--;p~·~;~dì~~~;; .. ___ m"••• ......, •••_ 

".,. • •••••.. " ••••..• ""•••••••_ .............. " .............b •• 


J 

Tecnologia dei materiali c delle strutture di prutezìol1c Illlssiva 

CaricQ d ~il1cendìo 

Resistco:t4\ al fuoco delle strutture 
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. Tetno1ogia dl\Ì sistemi e degU itqpianO di protezione attiva 

,,,,,m,,,,,,,,,,, autnrOatI;;·dfi;ce~dio.-ailn;':;l1e et 

Impìlln11 di controllo fUIllÌ e e<\l()rç di tipo meccmticQ c naturale e sistemi di ventilazione 

Test di verificll di apprendimento 

. Procedure dipl'Cvel'lziollC mecndi (l $leureuD equivalenti) 
"t_H, -'_ "'~""""""'___ "~=_'~'~",:,~'" _ •• ", • ,- "','" "~_.".,, ~~"-""':'"'~:-'''''MM'->=''''''' 'A ,,,",,,m-N:',',-,,",,-,-,,, 

f Termini, dcfinizìoni,gencrnli, simboli grMlci diprey(\'ltiione 

Anal isi dì rischio e individuazìol1c delle misure di sicurezzac.quivalenti 

T';st di verifica di apprendimento 

Apllroedo ingegnerilltlrO e sìlitema di gestione della sicurezza 

antincendio 

Valutazione dcI rischio dì inccnuìouci luoghi di hlvOr~) 

• ;t 

un'ARTIMENTODRI VIG(U nEl. ifUOf'O,})ELsoteOR.~O PUBBblCOE'DELl,A DIFESA CIVILE 
DIREZIONE cr~NTRAU: PER LA p,iliVEl';Z;fONEE LASICtJRE2ZA,TECNICA ' 

2 

3 



·~~~ .••. > 
011>AR'jl~tEI'I1'O m~l VtGILlDEL Ftl0CO, OELSOCC()ltSOPUUBUCOE n~L'LADlFESA CIVILE 

. DlREZIÙNE CI;;NTRALEP!:,R LA PREVENZIONE E LA SICURE7ZA 1 ECN1CA 

8 

8.1 

Attività a rischiò di inddcntè rilevAnte 

Rifì.."1'imenti llonnativì 

Attivjtà di 

"'~__ '_<"X ___ "'"'~_~""""""'___ ''''~'' __ ''''-'... 4<"'' "'uN•. ••<.,.".",,,.,-,,~,~,,_,... __.,,~ •.,, .. ~,-,,,,~'_ ....,-.-,'''_.. .._~,,,. 

II rìschio specifico (impiami }Jroduzi{Jl1(!cal~)!'(1. 1,,>l'uppi elettrogeni e di 
.>F),I""·""""'" "'litr...i ...n,.~" flSCe11!WrO 

WJ./WJ'llU, U!Jatri. 

E:;crcÌ1az!()ne (prellisposi::i<me tli un pnJgt:tw amìnCctldlo perconj(mrrftà finalizzato alla 
valutazione (li se'llsfdèrart, 3 del DPR 1511201i) 

AnMlà di tipo industrial(l 
'M"_'" ,,,,,,,,,,,,~._,, 

tecnica 

f)epo~iti di 

2 

2 

3 

3 

2 

22 

4 
\-"""""·"",1,,,···· 

Depositi di gas inflamlllabflì 

Eserdeazì()rte (prttdisposl:::ione (Ji 1171 pmg(!/{() rmtinc<mdio pcr crmfbnnilàfitmliualo alta 
l'alultl/l,iollt' a/semi; deÌ 'tiri; 3 del DPR 151120} 1) 

, .. ~~,,,, "~""~~-",,,.,,.... ,,,, 

"":!~!~~~~~~n~!~~~~~~~~~~~""~~gol~t,e.:~~~~,,,,,,,... 

4 

2 

'2 

dl incfJudl0 e annUsi delle Mndizionì al contOnll) 2 
"'-'iC~-""_~'~"~"~"""''''''''''-- -"~"''''_''''''''''''''''~'' "·~",."·"~~~-J",,,,·--,,,,-,,I 
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DlPAlt'rtMI';NTO DEI VIGlU t>1~lj FUOCO, OÈL SOCCORSOPl1l\nUCOE DELLA DIFESA CIVU.E 
lJlREZ1ÒNECHNTRALEPERLA mtEVEN'LiOh'E E bASlCUREZZA TECNICA, 

di verifièa di apprendimento 

l EsercìtazÌ<'lOc (prcdisposi!.ìone dì IIllprQgeUo 
lvaJuUizio1Je di sensi del'Clrl. 3 del DPR J5Ji20JJ 

rlschi6 

4 

ESAME Ulf'lN'E COILSO 

.L'esnl11c di lina corso. è articolalO in una prova a quiz ili 50 domande a risposta multipla (3 posS'ìbilì 

.risposte), da effettuare in 60 ll1ìnutì, ed tllUnn prova orale .nlla quale sono:lmmessi :i candidati. che abbiano 

.rispost{) positivamente ad nlmeno 35 dOlll..1J:ldc. 

Il candi.dato ì.~he non risponde positivamente ad almeno a 3.5 dotnande, oppure non supera posit.ivatncnte 
la prova orale, può ripetere l'esame dopo un periodo di almeno urI mese. 

In CUSI) di ulteriore esito negativo il candidalo deve frequenl~rr~ un nuovo .corso. 
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~·,../r_.AJF 

DlMRTlMF:NTO nEl V I GI.LI DEL ,"UOC().Df:L SOCCO({S()PUBBl.JCOE UEI ..LADIFESA CIVILE 
D1REZìbNE CÉNn~ALr:,J'ER LA PREVENZIONE rt LA. SICUREZZA TECNICA . 

PRQCEIlURIo:PERVAPPROVAZIONE DEl CORsrUA8E 

Il soggetto organizzatore (Ordine () Collegio professiunale provlncjalcl Autontà scolasli~a.o ttnivè~si~ia. 
d'intesa con l'Ordine o CoHcgio professionale prnv.incialc) trasmette, oon congruo anticipO, la nctuC$ta 
(AlDa) di approv<U'ione del èOrs() aIhl i)irczione Rcgìontlle VVF competente per telTÌtorio comprensiva 
di: 

progetto fmmativo COn !'int\icazionc dei C.Qntl'!l1Utt dei mett1di e dei materiali didattici, deUa sede, 

della dala c della dUrAta, c, Ilf':1 caserdi AllI.orìtà scolastica o universitaria. l'imesa con l'Ordine o 

C(.)lIcgio profes$ìonale pr(JvÌ11ciale, 

obiettivi con l'indivìduaziollc deidcsllnatari. 

nominativo del rt:sponsabile del progellot(\Onatìvo, 

11omimuivo del direttore del COJ'S(); 

nwnero dei discenti ol:elél)I"SO. 

lllodulilà di rebristraziQne dèll.c presenze 

nominativi dci docellti t~ irohtltvi eJetm::tlli di qualìCicazionc, 

nomJnàtivi dCI componenti della commissione esaminatrice, 


Per quanto riguilrda ìl ptQgetw 1ommnvo,csso dovrà risultare confonne ai programmi c 
all'organizzatione sopra riportali. 
I nominativi dei dOcclltisarallno corrcdllti da unìl scheda sinlctìcil aHestantc l'esperienza nel settore dejja 
preveltzioneincctldL 
La Direzione Regionale verifica la documentazìone ricevuta c. se del caso, richiede imegrazioni do 
chiarimenti, quindi; trasmette alla DÌI'ezione Cenlrnlc per la Prevenzione e, la Sicurezz.a Tecnìca la 
rkhie:.<;Ul del soggetto organi7..zatore. c{)rnprcusiV,j deUa documentazione. Ìnsi(;l(uc al proprio nulla osta e 
all'clcnco dei dirigenti/funzionari appartcllcntì al C.N.VV,F. pcr i qUàli si chiede l'autorizzazione 
(docen?..a te ctnntnissione C5;lil1irullnce). 
La Direzione Centrale per la Prevenzionè e la SieurC77,,3 Té<!nica tll'provà il corso ctrttsmctle 
l'llpprovazione al soggetto or~mi:zzatol'C e alla Direzionc Regionale. 
AHoslessa Direzione Regionale. e pt.1' conOSPi;!n7.a al soggetl(} organiz~tore, la .Dirczione Centrale per la 
PrcvenzlotJe eia Sicurcz~w TL'Cnìca trasmette l'a\ltorizzuzìonc di cui sopra, 
Al tenrune del corno, effettualo l'esame finale, lIna ~opi<'l del verbale d'esame, con l'indicazione 
dell'Ordine o del Collegio di appartenenza di ciascun profe:;sionisI3, verrà trasfneslOO, lì Curti del soggetto 
orgalliz?Altore, alla competCl1lè Direzione Regionale VF. 
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AUcgat()2 

CORSI E SEMINARI DI AGGIORNAMENTO lN'PREVENZ10NE~NCENDI FINALIZZATI AL 
MANTENIMÉN'TO DEl"L'fSCRI7.JONE ilEI.' PROFESSIONISTlNEG.U El,ENCIU DEL 
MINIST.ERO UELUINTERNO (D.M. 5 agusto 2Òll. 8rt.7) 

L'm'L 7 del D.M, 5 agost<' 2011 stabilisce che per il mtmlètlÌfnt'YIto.. dcU'j:sçtizione negli elenchi del 
Ministero dell'intcmo, i professionisti devono effèttllat~ oorsl c seminari di a~giomamentò in nmleria di 
prevcn1;iolle incendi della durnla complessiva di almeilo 40 orc'neU'arCt) di 5 aMi, ì'I decoIT/.,re dalla datu 
di iscrizione nell'elenco ovvero, per coloro che risultanO già iscritti uUa dnta dì entrata in vigore dcI 
decrctp, d,l! 27 ngosto 2011. 

Sia 1 seminari che i corsi dev<mo avere <lulìlltlCOli!,.'nlentecoll gliargomcnti che si intendono trattare 
affinché gli stessi siano affroutati potllpìtllameJ1lC ed in nlQdo csuu;stìvo, 

t seminari devojlO essere rnonlìternatici. à coraltere informativo, sem~ limite al numero di partecipatlli, 
avere una durata non inferiore a ;} orè e nOIl superiore 3 ti ore. 'Per il ra~giun!,Jimento delle 40 ore i 
llfofessìt,nistl pos~;()no seguire un tlUmèf() di seminari che totallT.liuo non più del 30~/c del monte ore 
complessivo previsto nei cinque annL 

I corsi POSS(1l10 affrontare più argornenìi I!d essere IIrtlc.olati in moduli dj non più di 4 orc, con un minimo 
di 2 Ci un massimo di 4 moduli per corso" Al une del riconoscimenl:o del mont(l ore, i corsi devono 
concludersi con il superamcutl:} di un tesi. finale, Affinché i COrsi di aggiornamento consent.ano dì 
ocqulsire i nc<:essari eletnenticonoscitivi finalizl'_<'lti' alta aUività professjùuale nel seUore della 
prevenzione incendi, con pà!'licolnre riguardo alln al\Ìvitù certificallVll, e possa instaumrsi un efficace 
comunicaziònc l'm docente e discelUi, i Plu:teciJ)anti 110n devono superare le 40 uriitù, 

.1 professionisti. nell'arco dèi cinque anni, devono seguire per eq111plessive 40 ore, corsi/seminari che 
deVotl0 trattnre c appmfbndire uno Q pìù dei seguenti argomenti, lenendo conto delle rclatìve lnuovazìoni 
lecnologiche c degli aggiomamel1ti nomlativì: 

toonologia dei matenali e delle strutture di protol;Ìòflepassivn 
tecnologia dei sistemi e degli impianti di protezIone attiva 
veritlc}lC e manutenzione di prodotti, elementi oostruttiVied impìanti rilevanti ai fini della sicurezza 
antincendio 
procedimenti di prevenzione incendi 
approccìo ingegnerìstico csìstema di gCiitinne della sicurezza 
regole ìt:cniche di prcv~nzìoJlc incendi 
argomenti dì prevenzione ÌllCèndi SI1 specifiche esigenze o cOlllìl1genze locali, da valutarsi di concertò 
cOll le slnlttUl'c IcrlÌloliali del C.N VV ,F. 

I corsìlseminari frequentati nel quìn{luenrtio devono essore II più possibile divcrtlifieati tra gli atgomcl'Ifl di 
cui sopra, .' 

NQIl può essere valutafa, dall'Ordinè () d(l! CQllegio professiùlUilè, ai uni dci raggìungimento delle 40 ore 
pt'cvìste per In conferma de1l'iscrizione negli elenchi. la partecipnziom~ à ltloduli del corso base di 
sl,ecia!izzu:llonc di cui aU'art. 4 del n,M,) agosto 2011. c.osi come la rlpeììzione di un evento formativo 
di aggiQrnamento già frequentl\10, ovvero la partecipazione il corsi o ,licnùnari non In linea con i contenuti 
sopra ìndJcuti. 
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Ai fini dci rilascio dei!' attestalo di f('eqU<l"f17,u.f da parte··del sngget1P orgnniizatore, non Sl;m?mn~eSse 
assellze. nenocllepniZlruì, al Mtsi cio . seminari Irl.XJue'otati; a tal fine devono essete prethllpGstl. dal 
soggetto organi7~tore, appositi sistemi diregistrazipne deHcprcscJlze. 

PROClmURÈPER IlAU'fOIUZ1.A7.JONl:;llEI CORSI O SEMINARl m AGGIORNAMENTO 

Il soggeltoorgani:o.a1ure del c6rsQ o dcI seminmio dì aggìomamenlo (Ordine o C()lIegìo profes.sÌQJlale 
prllvineialci Autorìtà scolastica o universìlaria, (l'infesa con l'Ordine o Collegio profc!\sionaleprovillcialc, 
e strutture territoriali del C.N.VV.F.) trasmette alla Oiré1.10ne Regionale VVF c.ompCiente per tenitorìo, 
con C{l1lgruo anticipo, JnrichiC$tll di autorizzazione del (;(JfSO (j del seminl:\rio di aggiornamento (Alt3b) 
comprctlsiva di: 

ttpologìa Co Htolo dell'evento formativo. 
pi'Og:t:alnma 'con indic~zìonedf contenuti, ;llletodi e materialididnttici, sede. data e durata, 
obietti"i con indivìduazìone dci ~estinlltari, 
numero deìpart.ecipm!ti (solo per i oor,>i di aggiornamento), 
modalità diregisrru:done delle presenze, ' 
nominativi dci docenti e relativi elementi di qUtiliflcat.iol1c. 

Lu Direzlone Regionale verifica la dòcun1ent;il2ìone lÌcevutà, e, se del caso, richiede iotegrnzlclllic/o 
cehiarimenii, cd rrulorizzaH 001'500 il seminario. 
DccorsÌ Senza risposta lS gil,1mì dalla data dì rice!l.ionèdella richle;;tu dì auiorlzìr.azione. ovvero da quel1u 
di riceziqne dl';!l1e ìntegrazionì <in <iliiarimenU di cui sopra, il corso/seminario ,si intende autorizzato. 
l corsi o isemiomi.organi7..7.àti direttàmente da una struttura centrale delCN,VV.f, sono autorizzati dalla 
Ditezionc Centrale di aPPI\fteDCJI7"u, l'cttno restando J'ìmpegno a rJs.peHa:rc I contenutì e le modalità sopra 
in(jlc.ale è arendere dìsponibilelà relativa dooumentazÌ(me per eventuali successjvioontmllt 
Le strutture di cuìsopra àutorilz,ano, :iuoltre, ai sensi della vlgèllte normativa, i docenti appartenel1u al 
C"N,VV ,P. ano svolgìulcnto deWhlcuriço e comunica/lo, trimestralrncnte. alta Direziò!lC Centtnle per la 
Prevenzione e la Sieure:7..z.a Tecnica e aUn Direzione Conlmle per le Risòmç Umane, per quanto dì 
nspelliva competer17.t1, i dati di ciasCWl corso ti semÌlll1rlO effettuato nel trimestre ditiferimentn (soggetto 
organizzat.ore, tipol9gìa even!o, duratil, docenti, emolumenti ai fini dcII'anagrafica delle prestazioni, ccc.). 
S.I evidonzia che noIl potranno essere aut.oriZ1.3li, né rati lìcali, comi elo seminari non espressamente 
organi:r.zatì ai fini dcI mantenimentQ dciI 'Iscrizione ncg.li elenchi del Ministero dcU'lflten10 ai scusi 
dcll'll'fL 1 del D,M. 5 agosto 20J 1 . 
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DIPARTIMENTO DEI VIGILI IlEL E'lIOCODRLSOCCORSO PlJI\DUCO.E DEU.A mFl~SACJVILE 

. DIREZIONE CEt-."TRALJ~PERLAPREVENZIONE E ,LA SlCUREZZATECNICA . 

ALLEGATQ 3a 

J·rn{. .... - Data.". '. , ........ 

Al Ministero de1l'Interno Ancgali n. 

Dìp,to VV.F· S.P,D.C. 
D,C,P.s:1'.- Area m 
Largo S. Barbara,:2 • ROMA 

trlUlìilC: 	 Ditczione Regionale dCI VV.F. 
(REG10NE) 
(ìmfirizzo) 
(e-III(lilo/tLt) 

OGGETTO: Richiesta di approV;1z1Q!le cld cor.'io bflse di speçjillUa7Jolle in prcvcn:r.ione incendi t1naliuato lJlla 
jl'cnziooc dei p:rofcssionì!i!l.lllègli elenchi del 'Ministero deU'lnl.Cmo. di. etti aIl'art 4 del D/M.SàgtuUo 
2011. ' 

tn relalT,lmle nll'oggello si comunicn che (Il ..... ,.... n' ... "'. intende ocganiz.zare il cot!lO base di· 
SPCdìlliuAtzi,mc ,dì cui Ill!'oggetto. 

Ai fini della preVisl1l appmv!lzì()I1(l, ai allega: 
• 	 il progetto fbrmalivo con "indiCa.l.iol1ì: dci contènuli, deim(:(odi e dei materiali dìdaitioi, della sede:, della 

dati. é della dUl'lllll; 

• gli obieuhi con r',ndividutlzJone dcì destinatari, 

.. nomìnatìvo del respemsahìJèdol progetto !ormt\l!vo, 

.. nominativo del direUore<fel corso, 

• 	 II numero dei discCit1tldelcorso. 
• 	 modalità di registrnz.iouc delle prc:;en7.e 
• i nominati vidèi docenti ed i relillivi elementi dì qUll1!ficlll:iooe, 

• -1 mmlinalivi del èòmpo!ltllti <.Iella ~ol1utlis!li()lle esamìrunrice, 


• 	 (2) 

FiRMA 

N,He: 
( I) 	Trascri l'(Iì'f!, in relazimm alla ,w/uNi drl.'wggetl!l argllniUtltQre.: 

• "Ordil1l?/CO/It!gio d<1ildcgli .. Hm· '"' ."" del/ti Pr,wincia di 0.0 , ...,. 

(J 

J'AltfcJrità SCOkIS!i(:(I ..... ......... I) Universi/il t1t" ," .... " ... ....;dÌ imcstl C(;h f'Onlint'lCt#fegio tlal./dt'1Ili 

............. l/èl1a PrcJl'incfa di .. . 

Nel (}(/NO in cui il MJggrJIW m'g.«Flì:.mtorc ,~ifl mUI.4I1wJ'iulScolfJstictI (.} Ufìivel'$UDriu. rmdl'à allegato il 
(/O(JIlf11éll((J comprai'cmte !'inl4.f(J !'D» rOrditll!./Colliìgin pt'l?f".!.~;çiarwle pl'QvlllcÙlle. Qatilm'u mm ,f[ all!!ghi 
il tiocunwnfO, la richìe.\fa J€JI'I'tJ (!,ssiwejì17f.lo!a titl éfUtambi i siJggeui 

Hl 



()IP ARTlMfì.NTO DEI VIGIU Dl,tl,FtJOCO,Jn:t socctmsoPilliBUCO E nELLAllIF~SA.CIVILE 
• D1REZI.9Nt: CENTRAI.È PERLAPIU:VJiNZIONE ELA SlcUREZZA TECNICA 

ALLEGAT03b 

PrOL .,., "'<" -Onln..... "., .....,. 
Allegati n, 

Alla l)ir~ofreRegì()llIlle <Id VV.f. 
(llEGIONE) 
(ifl(lìt'izzo) 
(p.,mail filax) 

OGGETTO: RiclriclltJl dI auto!iz7.azi(1ÒI.\ del 1J\..."W ....>,' di agglé)mamento in UlJ!,tt'lria ~iptevc.tlZi611e incen31, 
fmauu.ato al nlllntenim~uto deU'isorizione negli etém:hì del Ministero deWìntem.o deiptrife3sionisti,dl cnl aH'art.1 
del DJvL 5 !agosto lÒ!L 

~1! reÙU';iat\e aìl'~ggeuo sieomunica che oJ... "."" .... ,, •.,in(l,li1de organiZ1Me il per le 
finall!n dì 'CUI alPoggct!o. 

Ai fini della pnwi"waulòfÌUJlzif'M, si allega: 
• titolo delVeveuto formativo, . 

.. programmI! con indicazione ,ii CQllteuuti. metodi e materiali d.ìdattki, Iitlde, dala e durata, 

.. obietti....i oon in,dividuQZ1(lllO dei deslinalad, 

• 	 IlLl'merO dei partecipllllù ( solo per i corsI di aggiOtrllmlerltG), 
• 	 modalità diregistr4Ullone d.elle Pl'esemÌ!, 
• 	 noJlllnativi dei docenti cd rèÌaUvi e1clIlellti di quallficwone. 

• 	 (3) 

FlRMA 

Note: 
{l) 	Indic:ùrela lipdlogia d,di '('1.'(Jllfofèfflltl/Ù'(ì( CorSI) (l Semifwrìu) 

(l) 	Trascrivere. in rtiltlz;OI/fi a/hnUlllJn'1 à.tt/ $ogj,,'et1(} (.n:g'anizzawr('· 
• OuJineIColl,1gu) d(!i!dl?gli '-, .. ,,,,, ..... , delhl PmÌ'iIl,:!'a .II .., 
() 

Aliiffr11Ò' ;~l:f~/listi<7iL ... ,." ". o Univer.'Ij(/l fIi ...~ W"'"" H ì1ì im<?sa ,C'OIl OrrffnelC<1Ik>g-to dei/deglt.... ., 

'" '" h tifi/la Provh,cm di '.. ,..... " 
() 

• ,<"imltum ct'f/trcllc.(} ì(!t'rirorifJlit d(11 CN. Vf':E 

(3) 	Nel caseJ in cui il i$i}!JiJl~lt(Jm'g(mi;':;;(Jf(m.1 slt! lilla A.1<lOrftl, Set,fti.'!tica Q UiIiWtr.1ItanaQndrà:. 1111egato il 
d(}CfilTlelttflCb111JYW'!YimilI2 l' intmitl. con l'OrdinI'J!CoJfegio prr~re~#mtiJlf!; provinciale, Qualora nOli ili. 
all<:!.qJti il dOClllUèttla, fa rlchil!mn dovrà Il,~Mtrt'.fimuuu(/Q tmlramhi i }tòggelli, 
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